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INTRODUZIONEINTRODUZIONE

Non Non èè facile fare una comparazione critica facile fare una comparazione critica 
circa il circa il ““modomodo”” di fare Storia  di fare Storia  
Qualcosa non verrQualcosa non verràà detta detta ee\\oo qualcosa verrqualcosa verràà
soltanto accennata soltanto accennata 
Come comparare tutti i trattati di Storia Come comparare tutti i trattati di Storia 
Come guardare a tutta la matematica nel suo Come guardare a tutta la matematica nel suo 
sviluppo storicosviluppo storico
→→ Scelta dei testi di Storia e della dScelta dei testi di Storia e della differenza di ifferenza di 

trattazione storica circa un singolo argomentotrattazione storica circa un singolo argomento
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F.F. KleinKlein

DusseldorfDusseldorf 25.04.1849 25.04.1849 –– GGööttingenttingen 22.06.22.06.19251925
Geometria algebrica, geometria non Geometria algebrica, geometria non euclideaeuclidea (considera la geometria (considera la geometria 
euclideaeuclidea e quelle e quelle nonnon--euclideaeuclidea come casi speciali di una superficie come casi speciali di una superficie 
proiettiva con l'aggiunta di una sezione conica), teoria dei gruproiettiva con l'aggiunta di una sezione conica), teoria dei gruppi e ppi e 
teoria delle funzioni teoria delle funzioni 
Allievo di Allievo di PlPlüückercker, si laurea a Bonn nel 1865, collabora con , si laurea a Bonn nel 1865, collabora con ClebschClebsch. . 
Cattedra a Cattedra a LeipzigLeipzig dal 1880 e a dal 1880 e a GGööttingenttingen dal 1886.dal 1886.
Programma di Programma di ErlangenErlangen 1872 (23 anni) (approccio unificato alla 1872 (23 anni) (approccio unificato alla 
geometria, oggi standard. Le trasformazioni giocano un ruolo geometria, oggi standard. Le trasformazioni giocano un ruolo 
importante: le proprietimportante: le proprietàà essenziali di una data geometria sono essenziali di una data geometria sono 
rappresentate dal gruppo delle trasformazioni che conservano talrappresentate dal gruppo delle trasformazioni che conservano tali i 
proprietproprietàà. Si definiva una geometria che includeva la geometria . Si definiva una geometria che includeva la geometria 
euclideaeuclidea e la non). e la non). 



VorlusungenVorlusungen üüberber die die EntwicklungEntwicklung derder
MathematikMathematik imim 19. 19. JahrhundertJahrhundert

Pubblicato nel 1928 postumo, quasi un testamento.Pubblicato nel 1928 postumo, quasi un testamento.
Scritto da uno dei piScritto da uno dei piùù grandi matematici ancora in opera, grandi matematici ancora in opera, 
frutto prezioso di una vita ricca di risultati scientifici, prezfrutto prezioso di una vita ricca di risultati scientifici, prezioso ioso 
per la saggezza e il senso storico di per la saggezza e il senso storico di KleinKlein..
Vivace, interessante, scorrevole ed elegante, ricco di aggettiviVivace, interessante, scorrevole ed elegante, ricco di aggettivi, , 
contiene pensieri e ricordi di una personalitcontiene pensieri e ricordi di una personalitàà saggia, spirituale saggia, spirituale 
e umile con la forza di impostazione di un artista letterarioe umile con la forza di impostazione di un artista letterario
Spesso il racconto Spesso il racconto èè in prima persona con commenti e in prima persona con commenti e 
racconti personali: autobiografico.racconti personali: autobiografico.
Getta luce su due aspetti della scienza nel 19Getta luce su due aspetti della scienza nel 19°° secolo:secolo:

-- geometria (differenziale e algebrica)geometria (differenziale e algebrica)
-- fisica matematicafisica matematica



Indice di Indice di KleinKlein 19281928
GaussGauss
La Francia e lLa Francia e l’’EcoleEcole nelle prime decadi del XIX sec.nelle prime decadi del XIX sec.
Il Journal di Il Journal di CrelleCrelle e le e le matmat. pure in Germania. pure in Germania
Lo sviluppo della geom. Lo sviluppo della geom. AlgebrAlgebr. Dopo . Dopo MoebiusMoebius, , SteinerSteiner
e e PlueckerPluecker
Meccanica e fisica Meccanica e fisica matmat. in Germania e in Inghilterra . in Germania e in Inghilterra 
fino al 1880fino al 1880
Teoria delle funzioni a variabile complessa: Teoria delle funzioni a variabile complessa: RiemannRiemann e e 
WeierstrassWeierstrass
VarietVarietàà algebriche e strutturealgebriche e strutture
Teoria dei gruppi e teoria delle funzioniTeoria dei gruppi e teoria delle funzioni



Relazione continua tra matematica pura e applicata, Relazione continua tra matematica pura e applicata, 
matematica e fisicamatematica e fisica
Si percepiscono lamentele di Si percepiscono lamentele di KleinKlein circa la societcirca la societàà
intellettuale dei suoi giorniintellettuale dei suoi giorni
Non Non èè un testo per principianti: un testo per principianti: èè un resoconto di un resoconto di 
matematica da un matematico ai matematicimatematica da un matematico ai matematici
Chiara concezione di Chiara concezione di KleinKlein della Scienza, fatta da uominidella Scienza, fatta da uomini--
scienziatiscienziati
Importanza dellImportanza dell’’intuizione in matematica e il ruolo intuizione in matematica e il ruolo 
delldell’’applicazione nel guidare lo sviluppo intuitivoapplicazione nel guidare lo sviluppo intuitivo
Capitolo molto importante (e bello) su GaussCapitolo molto importante (e bello) su Gauss
In alcuni punti, però, risulta frammentaria e incompleta In alcuni punti, però, risulta frammentaria e incompleta 
(teoria dei numeri e degli insiemi, algebra, (teoria dei numeri e degli insiemi, algebra, PoincerPoinceréé , , LieLie))
Le pagine di Geometria sono piene di Le pagine di Geometria sono piene di pathospathos, padre che , padre che 
parla dei suoi figli.parla dei suoi figli.

finefine



F.F. KleinKlein pp.122.122



F.F. KleinKlein –– pp.140.140



Federigo Federigo EnriquesEnriques
Livorno 5.1.1871 Livorno 5.1.1871 -- Roma 14.6.1946Roma 14.6.1946
Laurea: Pisa 1891Laurea: Pisa 1891
1894 Bologna, professore di Geometria 1894 Bologna, professore di Geometria 
proiettiva e descrittiva (dal 1896, a 25 anni, proiettiva e descrittiva (dal 1896, a 25 anni, 
ordinario) ordinario) 
Dal 1922 insegna a Roma, sino alla morte, Dal 1922 insegna a Roma, sino alla morte, 
salvo la parentesi delle persecuzioni razziali salvo la parentesi delle persecuzioni razziali 
(1938(1938--44).44).
Con C. Con C. SegreSegre, , G.G. CastelnuovoCastelnuovo (suo cognato), (suo cognato), 
F. Severi fondatore della scuola italiana di F. Severi fondatore della scuola italiana di 
geometria algebricageometria algebrica
““Matematico per vocazione filosoficaMatematico per vocazione filosofica”” (Lombardo (Lombardo 
Radice)Radice)



Grande interesse per la filosofia e la storia Grande interesse per la filosofia e la storia 
Si rese presto consapevole del carattere storico della evoluzionSi rese presto consapevole del carattere storico della evoluzione e 
scientifica, dando importanti contributi alla storia della scientifica, dando importanti contributi alla storia della 
Matematica e del pensiero scientifico e filosofico Matematica e del pensiero scientifico e filosofico 
Non disdegnò di occuparsi di didattica, cui portò un Non disdegnò di occuparsi di didattica, cui portò un 
efficacissimo contributo coi volumi delle efficacissimo contributo coi volumi delle Questioni Questioni da lui diretti e da lui diretti e 
con una collana di diffusissimi testi per le scuole medie, scritcon una collana di diffusissimi testi per le scuole medie, scritti ti 
con con U.U. AmaldiAmaldi. . 
Fu socio dell'Accademia nazionale dei Fu socio dell'Accademia nazionale dei LinceiLincei e di altre accadente e di altre accadente 
nazionali ed estere.nazionali ed estere.
Cercò di contrastare lCercò di contrastare l’’idealismo di Croce e di Gentile, di rompere idealismo di Croce e di Gentile, di rompere 
la barriera fra le due culture.la barriera fra le due culture.
Spirito libero col suo netto rifiuto della Spirito libero col suo netto rifiuto della ““filosofia dei filosofia dei 
compartimenticompartimenti--stagnostagno””
La matematica deve essere La matematica deve essere ““parte integranteparte integrante”” degli studi degli studi 
umanistici.umanistici.



““LL’’opera opera storicostorico--didatticadidattica di di F.F. EnriquesEnriques”” di di 
A. A. FrajeseFrajese, in Archimede, 23 (1971), in Archimede, 23 (1971)



Le Matematiche Le Matematiche 
nella Storia e nella Culturanella Storia e nella Cultura

Pubblicata nel 1938 a cura di A. Pubblicata nel 1938 a cura di A. FrajeseFrajese
Semantica delle teorieSemantica delle teorie
Inserire la Matematica in un disegno culturale generale:Inserire la Matematica in un disegno culturale generale:

-- …… la vita industriale ed economica dei popoli civili la vita industriale ed economica dei popoli civili èè dominata dalle dominata dalle 
matematiche. matematiche. …… se le fonti del sapere teorico venissero a disseccarsi, se le fonti del sapere teorico venissero a disseccarsi, 
……, la civilt, la civiltàà andrebbe incontro ad una rovina o almeno ad andrebbe incontro ad una rovina o almeno ad 
unun’’ecclissiecclissi dd’’incomparabile portata, siccome accadde alla fine del incomparabile portata, siccome accadde alla fine del 
mondo anticomondo antico (p(p.118.118))
Efficace sintesi del pensiero matematicoEfficace sintesi del pensiero matematico
ÈÈ divisa in tre parti:divisa in tre parti:

-- LL’’evoluzione delle matematiche dallevoluzione delle matematiche dall’’antichitantichitàà al secolo XVIIIal secolo XVIII
-- Le matematiche nella culturaLe matematiche nella cultura
-- Su alcuni indirizzi delle matematiche nel secolo XIXSu alcuni indirizzi delle matematiche nel secolo XIX



1. L1. L’’evoluzione delle matematiche evoluzione delle matematiche 
dalldall’’antichitantichitàà al secolo XVIIIal secolo XVIII

Breve storia del pensiero matematico attraverso i Breve storia del pensiero matematico attraverso i 
secoli secoli –– dalle origini al 18dalle origini al 18°° sec.sec.
Scopo: chiarire lScopo: chiarire l’’origine e lo sviluppo delle origine e lo sviluppo delle 
questioni che la matematica perseguequestioni che la matematica persegue
Linguaggio elementareLinguaggio elementare
A termine di ogni paragrafo vi A termine di ogni paragrafo vi èè un nutrito un nutrito 
elenco di riferimenti bibliografici (primario e elenco di riferimenti bibliografici (primario e 
secondario)secondario)



2. Le matematiche nella cultura2. Le matematiche nella cultura

Significato delle Matematiche e loro definizioniSignificato delle Matematiche e loro definizioni
Posto da esse occupato nella societPosto da esse occupato nella societàà e nella e nella 
cultura in generalecultura in generale
Rapporti che legano lRapporti che legano l’’attivitattivitàà matematica alle matematica alle 
altre attivitaltre attivitàà della mente umanadella mente umana
-- altre scienze, tecnica, filosofia, arte (anche poesia, musica altre scienze, tecnica, filosofia, arte (anche poesia, musica 
letteratura), storialetteratura), storia

Psicologia delle Matematiche e dei matematiciPsicologia delle Matematiche e dei matematici
Matematica come scienza naturale Matematica come scienza naturale èè al pari delle al pari delle 
letterelettere



3. Su alcuni indirizzi delle 3. Su alcuni indirizzi delle 
matematiche nel secolo XIXmatematiche nel secolo XIX

Spiegare il senso di alcuni indirizzi delle Matematiche pure nelSpiegare il senso di alcuni indirizzi delle Matematiche pure nel XIX XIX 
sec. (geom. sec. (geom. proietproiet., geom. non ., geom. non eucleucl., geom. ., geom. algebralgebr., iperspazi, geom. ., iperspazi, geom. 
differdiffer.).)
Target: gli studenti universitari con il primo biennio alle spalTarget: gli studenti universitari con il primo biennio alle spalle le 
Origine e significato generale dei problemi esposti nei corsi Origine e significato generale dei problemi esposti nei corsi 
universitari piuniversitari piùù elevatielevati
Linguaggio piLinguaggio piùù specializzatospecializzato
Contenuti che presuppongono una preparazione adeguata di baseContenuti che presuppongono una preparazione adeguata di base
Larghe indicazioni bibliograficheLarghe indicazioni bibliografiche
Enciclopedie e resoconti, Accademie, principali riviste matematiEnciclopedie e resoconti, Accademie, principali riviste matematicheche
Guida sia per approfondire la propria cultura sia per chi aspiraGuida sia per approfondire la propria cultura sia per chi aspira alla alla 
ricerca scientificaricerca scientifica

Fotocopie da Fotocopie da ““Le Matematiche nella Storia e nella CulturaLe Matematiche nella Storia e nella Cultura””



F.F. EnriquesEnriques –– pref.pref.



Per chi scrive Per chi scrive EnriquesEnriques



Matematiche e StoriaMatematiche e Storia



Scienza e storiaScienza e storia



Scienza Scienza vsvs StoriaStoria



Le due cultureLe due culture



DidatticaDidattica





N. N. BourbakiBourbaki
CosCosìì si "nasconde" un gruppo di si "nasconde" un gruppo di 
matematici francesi (quasi tutti) matematici francesi (quasi tutti) 
formatosi a metformatosi a metàà degli anni Trenta degli anni Trenta 
Data (simbolica) della nascita a Parigi di Data (simbolica) della nascita a Parigi di 
BourbakiBourbaki: 10 dicembre 1934 (quando : 10 dicembre 1934 (quando 
alcuni di loro si trovarono in un caffalcuni di loro si trovarono in un caffèè
del quartiere latino a Parigi). Stiamo del quartiere latino a Parigi). Stiamo 
parlando di parlando di HenriHenri CartanCartan, , AndrAndréé WeilWeil, , 
ClaudeClaude ChevalleyChevalley, , JeanJean DieudonnDieudonnéé, , 
Samuel Samuel EilenbergEilenberg, , CharlesCharles EhresmannEhresmann, , 
LaurentLaurent SchwartzSchwartz, , PierrePierre CartierCartier, , JeanJean--
PierrePierre Serre, ecc. che hanno avuto Serre, ecc. che hanno avuto 
unun’’influenza considerevole negli influenza considerevole negli 
sviluppi della Matematica della seconda sviluppi della Matematica della seconda 
metmetàà di questo secolo. Morto a di questo secolo. Morto a 
NancagoNancago il 11.11.1968 (come da il 11.11.1968 (come da 
necrologio).necrologio).

Congresso Congresso BourbakiBourbaki 19391939
S. S. WeilWeil, , ChCh. . PisotPisot, A. , A. WeilWeil, , J.J.
DieudonnDieudonnéé, C. , C. ChabautyChabauty, , ChCh. . 
EhresmannEhresmann, , J.J. DelsarteDelsarte



II°° congresso congresso BourbakiBourbaki
Luglio 1935Luglio 1935

Elementi della MatematicaElementi della Matematica
3 capisaldi dichiarati degli 3 capisaldi dichiarati degli 
Elementi: metodo Elementi: metodo 
assiomatico, strutture assiomatico, strutture 
(madri) formali (algebriche, (madri) formali (algebriche, 
dd’’ordine, topologiche) e ordine, topologiche) e 
unitunitàà della Matematica. della Matematica. 
L'approccio di L'approccio di BourbakiBourbaki si si 
può apprezzare sul piano può apprezzare sul piano 
dell'efficacia pidell'efficacia piùù che su che su 
quello della eleganza. quello della eleganza. 
Scritto per i matematiciScritto per i matematici

Da Da sxsx a a dxdx, in piedi: , in piedi: HenriHenri
CartanCartan, , RenRenéé de de PosselPossel, , 
JeanJean DieudonnDieudonnéé, , AndrAndréé
WeilWeil; seduti: ; seduti: MirlMirlèèss, , 
ClaudeClaude ChevalleyChevalley, , SzolemSzolem
MandelbrojtMandelbrojt. . 



Elementi di Storia della MatematicaElementi di Storia della Matematica

Pubblicati nel 1960 (in italiano 1963)Pubblicati nel 1960 (in italiano 1963)
Raccolta delle note storiche presenti negli Raccolta delle note storiche presenti negli ÉÉlléémentsments
Storia a tesi, totalmente interna e in relazione agli Storia a tesi, totalmente interna e in relazione agli 
argomenti trattati nei volumi degli argomenti trattati nei volumi degli ÉÉlléémentsments
Storia schietta e cruda ma funzionale alla Storia schietta e cruda ma funzionale alla 
comprensione delle teorie esposte negli comprensione delle teorie esposte negli ÉÉlléémentsments
Sintassi delle teorie con forti giudizi criticiSintassi delle teorie con forti giudizi critici
Nessun accenno biograficoNessun accenno biografico
20 pagine di riferimenti bibliografici alla fine20 pagine di riferimenti bibliografici alla fine
IdentitIdentitàà tra storia e matematica (A. tra storia e matematica (A. WeilWeil 1978)1978)



Mentre spesso i lettori di storia della matematica preferiscono Mentre spesso i lettori di storia della matematica preferiscono 
presentazioni con del folclore e con degli aneddoti, l'esposiziopresentazioni con del folclore e con degli aneddoti, l'esposizione ne 
di di BourbakiBourbaki non ne fa accenno alcuno, vi non ne fa accenno alcuno, vi èè una prevalenza di una prevalenza di 
contenuti scientifici. Ad essa però si può imputare contenuti scientifici. Ad essa però si può imputare 
l'atteggiamento secondo il quale la storia l'atteggiamento secondo il quale la storia dovrebbedovrebbe essere scritta essere scritta 
dai vincitori. Quindi dai vincitori. Quindi èè inevitabilmente parziale.inevitabilmente parziale.
Al di lAl di làà di ogni giudizio storico e filosofico, si deve comunque di ogni giudizio storico e filosofico, si deve comunque 
rilevare il prevalere della linea di rilevare il prevalere della linea di deantropizzazionedeantropizzazione della della 
matematica e la transizione dalla tradizionale concezione matematica e la transizione dalla tradizionale concezione 
euclideoeuclideo--kantianakantiana di una geometria "fisica" alla concezione di una geometria "fisica" alla concezione 
hilbertianahilbertiana della geometria come disciplina astratta e della geometria come disciplina astratta e 
formalizzata che ne formalizzata che ne èè la prova. Questa posizione fu sentita come la prova. Questa posizione fu sentita come 
'rivoluzionaria', nel senso delle rivoluzioni scientifiche 'rivoluzionaria', nel senso delle rivoluzioni scientifiche 
individuate nella storia delle scienze da individuate nella storia delle scienze da ThomasThomas KuhnKuhn. Sul piano . Sul piano 
delle azioni concrete e anche dell'ufficialitdelle azioni concrete e anche dell'ufficialitàà, questa 'rivoluzione' , questa 'rivoluzione' 
si manifestò con l'uscita di nuovi manuali e l'evento maggiore dsi manifestò con l'uscita di nuovi manuali e l'evento maggiore di i 
questo movimento fu la pubblicazione degli questo movimento fu la pubblicazione degli ÉÉlléémentsments de de 
mathmathéématiquematique di di BourbakiBourbaki; con questi veniva posta una forte ; con questi veniva posta una forte 
prospettiva strutturalista. prospettiva strutturalista. 

Fotocopie da Fotocopie da ““Elementi di Storia della MatematicaElementi di Storia della Matematica””



N. N. BourbakiBourbaki –– pp.124.124







AndreAndre WeilWeil --Storia della Matematica: come e perchStoria della Matematica: come e perchéé
Trad.Trad. a cura di Massimo a cura di Massimo GaluzziGaluzzi [1][1]

……LaLa questione questione ““PerchPerchéé??”” éé forse superflua, o potrebbe essere meglio formulata come forse superflua, o potrebbe essere meglio formulata come 
““Per chi?Per chi?””.. (Pag(Pag.1) .1) 
……abbandonandoabbandonando le opinioni ed i desideri del pubblico genericamente colto e dele opinioni ed i desideri del pubblico genericamente colto e degli gli 
specialisti di altre discipline, specialisti di altre discipline, èè tempo di far ritorno a tempo di far ritorno a LeibnizLeibniz e di considerare il e di considerare il 
valore della storia della matematicavalore della storia della matematica, sia , sia intrinsecamenteintrinsecamente che dal nostro punto di che dal nostro punto di 
vista egoistico di matematicivista egoistico di matematici. Discostandoci solo lievemente da . Discostandoci solo lievemente da LeibnizLeibniz, possiamo , possiamo 
dire che il suo uso principale per noi dire che il suo uso principale per noi èè di porre o di tenere costantemente di fronte ai di porre o di tenere costantemente di fronte ai 
nostri occhi nostri occhi ““esempi illustriesempi illustri”” di eccellente lavoro matematico. Questo implica la di eccellente lavoro matematico. Questo implica la 
necessitnecessitàà di storici? Forse di storici? Forse nono.. (Pag(Pag.6) .6) 
LeibnizLeibniz:  :  ““LL’’utilitutilitàà della storia non consiste tanto nel fatto che essa debba della storia non consiste tanto nel fatto che essa debba 
attribuire a ciascuno ciò che gli spetta, attribuire a ciascuno ciò che gli spetta, ……, quanto nel fatto che l, quanto nel fatto che l’’arte dellarte dell’’invenzione invenzione 
sia promossa e che il metodo di questa divenga manifesto attravesia promossa e che il metodo di questa divenga manifesto attraverso rso esempi illustriesempi illustri..””

Si tratta del celeberrimo incipit della Si tratta del celeberrimo incipit della HistoriaHistoria etet origoorigo calculicalculi differentialisdifferentialis (1714)(1714)..

[1][1] A. Weil, A. Weil, ’’History of mathematics: why and howHistory of mathematics: why and how’’, in , in Proceedings of the International Congress of Mathematicians (Proceedings of the International Congress of Mathematicians (HelinskiHelinski, , 
1978) 1978) (Acad. (Acad. SciSci. . FennicaFennica, Helsinki, 1980)). Anche in A. , Helsinki, 1980)). Anche in A. WeilWeil, , OEuvresOEuvres scientifiquesscientifiques. . Collected papers. Collected papers. (New York, (New York, 
Heidelberg, Berlin: Springer, 1980), vol.3, pp. 434Heidelberg, Berlin: Springer, 1980), vol.3, pp. 434--442.442.



Posto saldamente, come premessa, un fermo Posto saldamente, come premessa, un fermo 
interesse per la matematica, ogni aspetto della sua interesse per la matematica, ogni aspetto della sua 
storia, anche il pistoria, anche il piùù minuto, anche un dettaglio minuto, anche un dettaglio 
biografico diviene rilevantebiografico diviene rilevante..

Quale matematico non vorrebbe conoscere su Archimede di piQuale matematico non vorrebbe conoscere su Archimede di piùù del del 
ruolo che si suppone egli abbia avuto nella difesa di Siracusa? ruolo che si suppone egli abbia avuto nella difesa di Siracusa? La La 
nostra comprensione della teoria dei numeri di nostra comprensione della teoria dei numeri di EuleroEulero sarebbe la stessa sarebbe la stessa 
se noi avessimo solamente i suoi scritti a nostra disposizione? se noi avessimo solamente i suoi scritti a nostra disposizione? La La 
vicenda non diviene infinitamente pivicenda non diviene infinitamente piùù interessante quando leggiamo del interessante quando leggiamo del 
suo stabilirsi in Russia, dello scambio di lettere con suo stabilirsi in Russia, dello scambio di lettere con GoldbachGoldbach, , 
delldell’’acquisire familiaritacquisire familiaritàà, quasi per caso, con le opere di , quasi per caso, con le opere di FermatFermat e poi, e poi, 
assai piassai piùù tardi nella sua vita, delltardi nella sua vita, dell’’inizio di una corrispondenza con inizio di una corrispondenza con 
LagrangeLagrange sulla teoria dei numeri e sugli integrali ellittici? Non sulla teoria dei numeri e sugli integrali ellittici? Non 
dovremmo provare piacere nel fatto che, attraverso queste letterdovremmo provare piacere nel fatto che, attraverso queste lettere, un tal e, un tal 
uomo divenga un nostro intimo conoscente? (uomo divenga un nostro intimo conoscente? (Pag.Pag. 7)7)



Storia come storia delle idee, ed Storia come storia delle idee, ed èè in questo senso che storia e in questo senso che storia e 
matematica si identificano. In A. matematica si identificano. In A. WeilWeil comprendere comprendere 
profondamente lprofondamente l’’evoluzione delle idee matematiche si identifica evoluzione delle idee matematiche si identifica 
con il favorirne il progresso. Se si accetta passivamente ciò chcon il favorirne il progresso. Se si accetta passivamente ciò che e èè
accaduto, il lavoro storico si riduce allaccaduto, il lavoro storico si riduce all’’aggiunta di qualche aggiunta di qualche 

abbellimento ad una melodia giabbellimento ad una melodia giàà formata. Maformata. Ma

In effetti In effetti èè evidente che evidente che ll’’abilitabilitàà di riconoscere le ideedi riconoscere le idee
matematiche in forma oscura o incipiente, e di seguirne le matematiche in forma oscura o incipiente, e di seguirne le 
tracce nei molti travestimenti che esse possono assumere tracce nei molti travestimenti che esse possono assumere 
prima di manifestarsi nella piena luce del giorno, prima di manifestarsi nella piena luce del giorno, èè
verosimilmente verosimilmente unita ad un talento matematico migliore unita ad un talento matematico migliore 
di quello mediodi quello medio. Ma ancor pi. Ma ancor piùù di questo, di questo, èè una una 
componente essenziale di questo talentocomponente essenziale di questo talento. (. (Pag.Pag. 13)13)



E ancoraE ancora

PiPiùù spesso di quanto non si creda, ciò che rende la spesso di quanto non si creda, ciò che rende la 
matematica interessante matematica interessante èè esattamente il primo esattamente il primo 
manifestarsi di concetti e metodi destinati ad manifestarsi di concetti e metodi destinati ad 
emergere solo successivamente nella mente cosciente emergere solo successivamente nella mente cosciente 
dei matematici; il compito dello storico dei matematici; il compito dello storico èè quello di quello di 
liberarli e di rintracciare la loro influenza o la liberarli e di rintracciare la loro influenza o la 
mancanza di influenza sugli sviluppi successivimancanza di influenza sugli sviluppi successivi. . 
((Pag.Pag. 14)14)



Poter scoprire il carattere di un grande matematico Poter scoprire il carattere di un grande matematico 
coscosìì come poter scoprire le sue debolezze come poter scoprire le sue debolezze èè un piacere un piacere 
innocente che perfino uno storico serio non deve innocente che perfino uno storico serio non deve 
necessariamente negarsinecessariamente negarsi. (. (Pag.Pag. 20)20)
LL’’arte della storia della matematica può essere arte della storia della matematica può essere 
praticata nel migliore dei modi da coloro fra noi che praticata nel migliore dei modi da coloro fra noi che 
sono o sono stati matematici attivi o almeno da sono o sono stati matematici attivi o almeno da 
coloro che sono in stretto contatto con i matematici coloro che sono in stretto contatto con i matematici 
attiviattivi. (. (Pag.Pag. 21) 21) 



Bisogna anche imparare a distinguere tra il pensiero Bisogna anche imparare a distinguere tra il pensiero 
originale e quella sorta di ragionamento di routine che originale e quella sorta di ragionamento di routine che 
un matematico spesso sente di dover utilizzare per un matematico spesso sente di dover utilizzare per 
registrare le sue idee per soddisfare i suoi pari o forse registrare le sue idee per soddisfare i suoi pari o forse 
anche per soddisfare se stesso. Una dimostrazione anche per soddisfare se stesso. Una dimostrazione 
laboriosa ed affaticante può essere il segno del fatto che laboriosa ed affaticante può essere il segno del fatto che 
ll’’autore autore èè stato veramente infelice nel doversi stato veramente infelice nel doversi 
esprimere; ma assai piesprimere; ma assai piùù spesso, come sappiamo, essa spesso, come sappiamo, essa 
indica che egli ha lavorato con limitazioni che gli indica che egli ha lavorato con limitazioni che gli 
hanno impedito di tradurre direttamente in parole od hanno impedito di tradurre direttamente in parole od 
in formule alcune idee molto semplici.in formule alcune idee molto semplici. ((Pag.Pag. 22) 22) 



E quindiE quindi

Un compito importante dello storico della matematica Un compito importante dello storico della matematica 
serio, e talvolta uno dei piserio, e talvolta uno dei piùù difficili, difficili, èè esattamente quello esattamente quello 
di separare questa routine da ciò che di separare questa routine da ciò che èè realmente nuovo realmente nuovo 
nel lavoro dei grandi matematici del passato. nel lavoro dei grandi matematici del passato. ……
Naturalmente il talento matematico e lNaturalmente il talento matematico e l’’esperienza esperienza 
matematica non sono sufficienti per qualificare un matematica non sono sufficienti per qualificare un 
matematico come storicomatematico come storico. (. (Pag.Pag. 2222--23) 23) 

In definitivaIn definitiva
gli storici hanno i loro compiti peculiari, anche se essi si gli storici hanno i loro compiti peculiari, anche se essi si 
sovrappongono a quelli dei matematici e talvolta sovrappongono a quelli dei matematici e talvolta 
possono coincidere con questipossono coincidere con questi. (. (Pag.Pag. 24)24)



QuindiQuindi
Che cosa, allora, separa lo storico dal matematico Che cosa, allora, separa lo storico dal matematico 
quando entrambi studiano il lavoro del passato? In parte, quando entrambi studiano il lavoro del passato? In parte, 
senza dubbio, le loro tecniche, o,senza dubbio, le loro tecniche, o,……, le loro tattiche; ma , le loro tattiche; ma 
principalmente, forse, le loro attitudini e le loro principalmente, forse, le loro attitudini e le loro 
motivazioni. Lo storico tende a dirigere la sua attenzione motivazioni. Lo storico tende a dirigere la sua attenzione 
ad un passato piad un passato piùù distante e ad una pidistante e ad una piùù grande varietgrande varietàà di di 
culture; in tali studi, il matematico può culture; in tali studi, il matematico può trovare poco trovare poco 
profittoprofitto al di lal di làà della soddisfazione estetica di scorgere le della soddisfazione estetica di scorgere le 
proprie origini o del piacere di sperimentare proprie origini o del piacere di sperimentare 
indirettamente la gioia della scoperta. Il matematico tende indirettamente la gioia della scoperta. Il matematico tende 
a finalizzare queste letture o almeno ha la speranza di a finalizzare queste letture o almeno ha la speranza di 
poterne ricavare qualche fruttuoso suggerimento. poterne ricavare qualche fruttuoso suggerimento. ……



…… Il matematico compie la sua lettura per essere Il matematico compie la sua lettura per essere 
stimolato verso pensieri originali stimolato verso pensieri originali ……; non vi ; non vi èè slealtslealtàà, , 
mi sembra, nellmi sembra, nell’’affermare che il suo proposito affermare che il suo proposito èè pipiùù
direttamente utilitaristico di quello dello storico. direttamente utilitaristico di quello dello storico. 
Tuttavia, il compito essenziale di entrambi Tuttavia, il compito essenziale di entrambi èè quello di quello di 
trattare delle idee matematiche, quelle del passato, trattare delle idee matematiche, quelle del passato, 
quelle del presente e, quando essi possono farlo, quelle quelle del presente e, quando essi possono farlo, quelle 
del futuro. Entrambi possono trovare possibilitdel futuro. Entrambi possono trovare possibilitàà di di 
formazione professionale e di chiarificazione intellettuale formazione professionale e di chiarificazione intellettuale 
di valore inestimabile nel di valore inestimabile nel lavoro reciprocolavoro reciproco. E dunque il . E dunque il 
mio problema originale mio problema originale ““PerchPerchèè la storia della la storia della 
matematica?matematica?”” si riduce infine a questo: si riduce infine a questo: ““PerchPerchèè la la 
matematica?matematica?””, una questione alla quale non mi sembra , una questione alla quale non mi sembra 
sia necessario risponderesia necessario rispondere.. ((Pag.Pag. 2525--26)                                             26)                                             

finefine



MorrisMorris KlineKline
MorrisMorris KlineKline ((1 Maggio 1908 1 Maggio 1908 –– 10 Giugno 199210 Giugno 1992) ) 
crebbe a crebbe a BrooklynBrooklyn, dove si diplomò, studiò alla , dove si diplomò, studiò alla 
New York UniversityNew York University e si laureò nel 1930, e si laureò nel 1930, 
conseguconseguìì un master nel 1932, e un dottorato nel un master nel 1932, e un dottorato nel 
1936. Fu professore alla New York University dal 1936. Fu professore alla New York University dal 
1938 al 1975, scrisse di storia, filosofia e didattica 1938 al 1975, scrisse di storia, filosofia e didattica 
della matematica, e anche argomenti di della matematica, e anche argomenti di 
divulgazione.divulgazione.
Criticò a lungo il modo in cui la matematica Criticò a lungo il modo in cui la matematica 
veniva insegnata. veniva insegnata. KlineKline sostenne la necessitsostenne la necessitàà di di 
insegnare le applicazioni e gli usi della matematica. insegnare le applicazioni e gli usi della matematica. 
Similmente propose che la ricerca matematica si Similmente propose che la ricerca matematica si 
preoccupasse di risolvere problemi posti in altri preoccupasse di risolvere problemi posti in altri 
campi del sapere piuttosto che costruire strutture campi del sapere piuttosto che costruire strutture 
di interesse specifico solo per altri matematici.di interesse specifico solo per altri matematici.
Ha avuto il dono di una scrittura piana e fluida che Ha avuto il dono di una scrittura piana e fluida che 
sapeva catturare lsapeva catturare l’’attenzione anche del lettore non attenzione anche del lettore non 
matematico. matematico. 



Storia del pensiero matematicoStoria del pensiero matematico
Pubblicata nel 1972, dalla Pubblicata nel 1972, dalla MesopotamiaMesopotamia agli anni agli anni ’’30 del XIX secolo 30 del XIX secolo 
(si (si GGöödeldel, , no no BourbakiBourbaki): ): KlineKline si ferma nella sua indagine agli inizi si ferma nella sua indagine agli inizi 
degli anni '30 perchdegli anni '30 perchéé, dice, sarebbe difficile valutare obiettivamente gli , dice, sarebbe difficile valutare obiettivamente gli 
sviluppi pisviluppi piùù recenti della matematica e sarebbe stato necessario far recenti della matematica e sarebbe stato necessario far 
riferimento a materiali altamente specializzati che "avrebbero friferimento a materiali altamente specializzati che "avrebbero fatto atto 
crescere disordinatamente le dimensioni dell'opera". Il secondo crescere disordinatamente le dimensioni dell'opera". Il secondo 
volume ha un'appendice in cui A. Conte aggiorna l'opera di volume ha un'appendice in cui A. Conte aggiorna l'opera di KlineKline e e 
delinea i principali sviluppi della matematica dal 1930 a oggi. delinea i principali sviluppi della matematica dal 1930 a oggi. 
Prima che M. Prima che M. KlineKline pubblicasse lpubblicasse l’’opera, non esistevano storie della opera, non esistevano storie della 
matematica che si spingessero fino ai nostri giorni: anche unmatematica che si spingessero fino ai nostri giorni: anche un’’opera di opera di 
riferimento fondamentale, le monumentali riferimento fondamentale, le monumentali VorlesungenVorlesungen üüber ber GeschichteGeschichte
derder MathematikMathematik di M. di M. CantorCantor, si arresta alla fine del Settecento, e per il , si arresta alla fine del Settecento, e per il 
periodo che va dallperiodo che va dall’’inizio dellinizio dell’’Ottocento ai nostri giorni esistevano Ottocento ai nostri giorni esistevano 
soltanto opere che coprono aspetti particolari della nostra discsoltanto opere che coprono aspetti particolari della nostra disciplina e iplina e 
che assai raramente riuscivano a entrare davvero nel merito dei che assai raramente riuscivano a entrare davvero nel merito dei 
problemi trattati.problemi trattati.



Per tale motivo la pubblicazione dellPer tale motivo la pubblicazione dell’’opera di opera di KlineKline èè venuta a venuta a 
coprire un vuoto fondamentale, e lo ha fatto nel migliore dei coprire un vuoto fondamentale, e lo ha fatto nel migliore dei 
modi, riuscendo ciomodi, riuscendo cioèè a presentare un materiale enorme con una a presentare un materiale enorme con una 
ricchezza di dettagli e una finezza di analisi che ne hanno ricchezza di dettagli e una finezza di analisi che ne hanno 
immediatamente fatto un testo insostituibile per chiunque si immediatamente fatto un testo insostituibile per chiunque si 
occupi della storia della nostra scienza.occupi della storia della nostra scienza.
Ha il duplice pregio dellHa il duplice pregio dell’’esaustivitesaustivitàà dei contenuti e della dei contenuti e della 
chiarezza di esposizione. chiarezza di esposizione. ÈÈ autorevole ed esauriente. Essa autorevole ed esauriente. Essa 
prevede infatti vari livelli di lettura: lo specialista (il mateprevede infatti vari livelli di lettura: lo specialista (il matematico) matico) 
vi trova una messe di dati, fonti e spunti di ricerca, mentre lovi trova una messe di dati, fonti e spunti di ricerca, mentre lo
studente ha a disposizione una vera e propria enciclopedia studente ha a disposizione una vera e propria enciclopedia 
matematica, un formidabile strumento di consultazione, sintesi, matematica, un formidabile strumento di consultazione, sintesi, 
e perche perchèè no, di ricreazione. no, di ricreazione. 
Un'opera, come dice l'autore, che si rivolge "ai matematici di Un'opera, come dice l'autore, che si rivolge "ai matematici di 
professione e a quelli che desiderano diventarlo", tenendo ben professione e a quelli che desiderano diventarlo", tenendo ben 
presenti le esigenze dello studente che ha la necessitpresenti le esigenze dello studente che ha la necessitàà di di 
inquadrare storicamente la disciplina nel suo complesso, poichinquadrare storicamente la disciplina nel suo complesso, poichéé
"i corsi ordinari presentano in genere soltanto segmenti di "i corsi ordinari presentano in genere soltanto segmenti di 
matematica che sembrano non avere rapporti l'uno con l'altro".matematica che sembrano non avere rapporti l'uno con l'altro".



Oltre a raccontare le scoperte e piOltre a raccontare le scoperte e piùù raramente i raramente i 
protagonisti, protagonisti, KlineKline mostra una attenzione mostra una attenzione 
particolare allo sviluppo delle idee che li hanno particolare allo sviluppo delle idee che li hanno 
animati e ai temi conduttorianimati e ai temi conduttori

Concezione della Matematica e della sua didattica in Concezione della Matematica e della sua didattica in KlineKline
Nel 1986 egli riassunse cosNel 1986 egli riassunse cosìì il suo punto di vista: il suo punto di vista: ““In tutti i In tutti i 

livelli scolastici la matematica livelli scolastici la matematica èè trattata come una disciplina trattata come una disciplina 
isolata dalle altre e slegata dal mondo realeisolata dalle altre e slegata dal mondo reale. . CosCosìì la la 
matematica appare agli studenti come una disciplina che matematica appare agli studenti come una disciplina che 
non ha nulla a che fare con tutto quello che concerne non ha nulla a che fare con tutto quello che concerne 
ll’’uomo".uomo".

LL’’insegnante non deve aspettare che lo studente venga attratto insegnante non deve aspettare che lo studente venga attratto 
dalla matematica  o che ldalla matematica  o che l’’accetti per la sua assicurazione che accetti per la sua assicurazione che 
gli tornergli torneràà utile piutile piùù avanti nella vita. La matematica avanti nella vita. La matematica èè la la 
chiave per capire il nostro mondo nei suoi vari aspetti, fisici,chiave per capire il nostro mondo nei suoi vari aspetti, fisici,
sociali o biologicisociali o biologici””..



Egli suppone che i docenti dovrebbero mostrare le Egli suppone che i docenti dovrebbero mostrare le 
applicazioni utili della matematica nei vari campi: applicazioni utili della matematica nei vari campi: 
agli scolari elementari le applicazioni nel baseball, agli scolari elementari le applicazioni nel baseball, 
nella battaglia navale e nei nella battaglia navale e nei puzzlespuzzles, agli studenti , agli studenti 
medi i legami con la statistica e la probabilitmedi i legami con la statistica e la probabilitàà, e gli , e gli 
studenti di scuola superiore le applicazioni al studenti di scuola superiore le applicazioni al 
computer e alla fisica.computer e alla fisica.
Ma, egli sostiene, molti insegnanti non hanno Ma, egli sostiene, molti insegnanti non hanno 
semplicemente familiaritsemplicemente familiaritàà con tale modo di con tale modo di 
insegnare la matematica e tali tecniche; egli invece insegnare la matematica e tali tecniche; egli invece 
incentivò la pubblicazione di articoli che avevano incentivò la pubblicazione di articoli che avevano 
lo scopo di istruire scuole e insegnanti sui modi di lo scopo di istruire scuole e insegnanti sui modi di 
presentare tali applicazioni a scolari e studenti, per presentare tali applicazioni a scolari e studenti, per 
aiutare gli insegnanti in questo compito non facile. aiutare gli insegnanti in questo compito non facile. 



Vi Vi èè un bersaglio polemico contro il quale un bersaglio polemico contro il quale KlineKline lancia i suoi lancia i suoi 
strali acuminati ogni qualvolta gli si presenti lstrali acuminati ogni qualvolta gli si presenti l’’occasione. occasione. ÈÈ la la 
new new mathematicsmathematics, , ciocioèè quella concezione della matematica che ne quella concezione della matematica che ne 
esalta al massimo gli aspetti astratti introdotta alla fine deglesalta al massimo gli aspetti astratti introdotta alla fine degli i 
anni anni ’’30 dal gruppo di matematici francesi che si celava sotto lo 30 dal gruppo di matematici francesi che si celava sotto lo 
pseudonimo di Nicolas pseudonimo di Nicolas BourbakiBourbaki e contro il cui uso e contro il cui uso 
nellnell’’insegnamento della matematica insegnamento della matematica KlineKline scrisse un celebre scrisse un celebre 
pamphlet intitolato significativamente pamphlet intitolato significativamente WhyWhy JohnnyJohnny cancan’’t t addadd: the : the 
failurefailure of the new of the new mathmath (1973).(1973). Il suo atteggiamento radicalmente Il suo atteggiamento radicalmente 
negativo nei confronti della matematica astratta negativo nei confronti della matematica astratta èè certamente certamente 
da respingere, in quanto non gli consente di cogliere uno degli da respingere, in quanto non gli consente di cogliere uno degli 
aspetti fondamentali della nostra scienza, quello logicoaspetti fondamentali della nostra scienza, quello logico--
linguistico, che proprio nel nostro secolo ha dato luogo a linguistico, che proprio nel nostro secolo ha dato luogo a 
risultati e a progressi sbalorditivi e che lo porta forse a risultati e a progressi sbalorditivi e che lo porta forse a 
sottovalutare gli sviluppi della logica matematica in questo sottovalutare gli sviluppi della logica matematica in questo 
secolo. secolo. 



LaLa matematica nella cultura occidentalematematica nella cultura occidentale
((FeltrinelliFeltrinelli, 1976) che ha avuto un grande successo , 1976) che ha avuto un grande successo 
anche al di fuori dell'ambiente dei matematici. In anche al di fuori dell'ambiente dei matematici. In 
questo libro, del 1953, questo libro, del 1953, KlineKline ripercorre la storia ripercorre la storia 
della civiltdella civiltàà, scegliendo alcuni temi fondamentali, , scegliendo alcuni temi fondamentali, 
come l'arte, la musica, la filosofia e la religione, per come l'arte, la musica, la filosofia e la religione, per 
mettere in evidenza il ruolo fondamentale della mettere in evidenza il ruolo fondamentale della 
matematica nello sviluppo della vita e del pensiero matematica nello sviluppo della vita e del pensiero 
dell'uomo. dell'uomo. ÈÈ un libro la cui lettura ha sicuramente un libro la cui lettura ha sicuramente 
riportato alla matematica molti che ne erano stati riportato alla matematica molti che ne erano stati 
allontanati da un insegnamento arido e noioso.allontanati da un insegnamento arido e noioso.


